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Gli studenti, come tutti, elaborano spontaneamente le 
frammentarie notizie sulle scoperte scientifiche che 
quotidianamente ricevono dai media. Le integrano con quelle 
acquisite negli studi scolastici, aggiornando così la loro propria 
idea di universo. Essa riflette solo in parte i profondi 
cambiamento dei paradigmi scientifici sull'universo maturati 
negli ultimi 50 anni.

Come organizzare la nuova visione dell'universo

Il questionari somministrato nella fase preliminare 
delle sperimentazioni pilota hanno mostrato una 
grande varietà di rappresentazioni legate 
strettamente al profilo degli studenti. Le parole 
chiave più frequenti sono Infinito, Stelle, Curiosità, 
Spazio, Pianeti. 







 Dal questionario emerge l'urgenza di  fornire agli studenti 
strumenti che consentano loro di meglio organizzare la grande 
e frammentaria quantità di concetti, idee, informazioni, 
suggestioni che hanno già maturato 

Come organizzare una nuova visione dell'universo

 Il gruppo di ricerca OPPI ha pensato ad una linea 
temporale su una scala appropriata (14 Miliardi di anni 
non sono facili da rappresentare) per aiutare studenti e 
insegnanti a collocare e meglio interpretare gli eventi

 Uno strumento, coerente con le recenti evidenze scientifiche, 
che consenta di organizzare le loro idee sull'Universo in forma 
personale e attrezzarsi per acquisirne nuove consultando la  
straordinaria documentazione disponibile sul web 



Bisogna pensare all'universo come a un'evoluzione irreversibile

Ilya Prigogine



 

Una cronologia da interpretarsi con modelli tratti 
dall'epistemologia della complessità:

sistemi complessi adattivi, sistemi lontani 
dall'equilibrio termodinamico

 Big History si occupa dell'ascesa e della scomparsa della complessità 
a tutte le scale. Cerca di comprendere le condizioni per cui tante 
differenti forme di complessità emergono, fioriscono, si disintegrano  
(Fred Spier)
Tuttavia c'è anche un crescente bisogno per le specializzazioni 
di essere completate dall'integrazione. La ragione è che nessun 
 sistema complesso, non lineare può essere adeguatamente 
descritto dividendolo in sottosistemi.  Se i sottosistemi, tutti in 
forte interazione, sono studiati separatamente, anche con 
grande cura, i risultati, quando messi insieme, non forniscono

una rappresentazione utile. In questo senso c'è una 
profonda verità nel vecchio adagio “il tutto è più della 
somma delle parti”  (Murray Gell-Mann)



dal corso di David Christian: le condizioni che 
fanno emergere un sistema più complesso con 
proprietà diverse dai sottosistemi che lo compongono  







 

Tutti questi sistemi (F. Spier preferisce parlare di “regimi” per 
usare un lessico che superi le “due culture”) sono lontani 

dall'equilibrio termodinamico e “vivono” fino a quando sono 
attraversati da un flusso di energia appropriato

 

L'astrofisico Eric Chaisson ha 
posto in relazione la quantità 
di energia che attraversa 
questi sistemi in un secondo 
(è una  una potenza, si misura 
in watt) con la loro massa 
( densità di potenza Watt/Kg). 
Ottenendo questa 
sorprendente tabella.  

I regimi più complessi, richiedono in relazione alla loro 
massa una quantità enorme di energia, sono pertanto 
molto fragili ed hanno vita relativamente breve 

media



 

Il gruppo di ricerca OPPI ritiene che questi sommari 
concetti che informano Big History, possano essere 

condivisi dai consigli di classe in due incontri preliminari

 

Si potrà così avviare una riflessione 

-sul contributo che ciascuna materia può dare a questa visione

ma anche 

-al contributo che questa visione può dare all'insegnamento delle 
materie scolastiche

Per favorire questa attività il gruppo di ricerca ha 
messo a punto una tabella che indica possibili 
contributi 







 

Con gli strumenti fin qui 
indicati, gli insegnanti del 

consiglio di classe 
assisteranno gli studenti in 

una indagine sulle pagine del 
corso on line Big History 

Project

 

Il questionario preliminarmente 
sottoposto agli studenti consentirà 
di fare emergere le loro idee 
spontanee sull'Universo  e di 
organizzare così gruppi di 
indagine omogenei sulla base dei 
loro interessi



Mescolando opportunamente i gruppi di 
lavoro si farà in modo che gli studenti 
condividano le tappe principali della 

storia dell'universo

Al termine dell'indagine gli studenti realizzeranno un prodotto 
(mostra, documentario, performance, presentazione 

multimediale.......) che descriva la nuova idea di universo 
maturata da tutta la classe. Potranno altresì, a loro scelta, 

presentare più prodotti, uno per ciascun gruppo

Nella sperimentazione condotta al Liceo “Banfi” gli studenti hanno 
dedicato, nell' orario scolastico, due lezione la settimana, per quatto 
mesi allo studio della Big History. Un calendario che coinvolgeva a 
rotazione tutti gli insegnanti ha favorito il loro coinvolgimento



Nel secondo anno gli studenti 
applicheranno la nuova visione 

acquisita con lo studio di un territorio 
con le “lenti” della Big History

Nella sperimentazione condotta al Liceo 
“Banfi” gli studenti, assistiti da insegnanti 
del Dipartimento di Scienze della terra 
dell'Università di Milano hanno esplorato 
luoghi della Val D'ossola appartenente a 
differenti epoche storiche dal rocce del 
pleistocene, alle tombe neolitiche, agli 
insediamenti romani, alle cave di marmo 
medioevali fino alle trincee della I guerra 
mondiale e alla repubblica partigiana.

Ne è nata una guida turistica, un'applicazione per smart phone 
che descrive la Val D'ossola collegando eventi eventi di differenti 
epoche e sistemi o regimi (planetario, geologico, biologico, 
umano culturale,  sociale agrario, sociale industriale,....



Nei due anni di assistenza e monitoraggio della ricerca-
azione al Liceo “Banfi”, il gruppo  OPPI ha compreso che 
l'attività di indagine condotta dagli studenti offre agli 
insegnanti buone opportunità di adeguamento degli approcci 
disciplinari, ma soprattutto costituisce una straordinaria 
risorsa per la valutazione delle competenze

Se le competenze chiave “sono quelle di cui tutti 
hanno bisogno per la realizzazione e lo 
sviluppo personali, la cittadinanza attiva, 
l’inclusione sociale e l’occupazione” sopratutto 
nel triennio è difficile fare emergere le competenze 
attraverso le valutazioni per materie.



 Occorre costruire un'attività per gli studenti  
appropriata alla complessità del profilo richiesto.
L'indagine su Big History con l'affontare temi nuovi, 
confrontarli nei gruppi di lavoro, costruire e 
presentare prodotti finali, offre molte opportunità per 
costruire il profilo delle competenze degli studenti.
 Griglie di osservazione, nei quattro mesi di attività, 
aiuteranno insegnanti e studenti a costruire insieme 
profili che serviranno anche per l'orientamento





Emerge così che le due ore dedicate per quattro mesi alla 
ricerca-azione Big History consentono di rispondere a numerose 
sollecitazioni a cui il triennio è chiamato a rispondere 

L'attività del secondo anno, lo studio di un territorio 
con le lenti “Big History” si presta , se progettata 

con Enti o Agenzie del territorio ad e

L'attività del secondo anno, lo studio di un territorio 
con le lenti “Big History” , se progettata con Agenzie 
od Enti del territorio, può diventare anche  alternanza 
scuola lavoro. Inoltre lo studio del corso multimediale 
on-line potrebbe ascriversi, se opportunamente 
organizzato da insegnati certificati,  alle attività CLIL: 
content language integated learning

-L'adeguamento e l'integrazione delle     
discipline a temi attuali
-La valutazione delle competenze
-L'alternanza scuola lavoro
-Le attività CLIL



 Prevale la preoccupazione per il tempo già insufficiente per 
raggiungere gli obiettivi di ciascuna materia che, a causa delle 
verifiche comparative, sono vissuti come sempre più cogenti

L'attività del secondo anno, lo studio di un territorio 
con le lenti “Big History” si presta , se progettata 

con Enti o Agenzie del territorio ad e

La

La ricerca azione su Big History propone  una nuova via 
per rispondere a queste sollecitazioni: integrare il lavoro 
degli insegnanti, lavorare per problemi, affrontare 
l'integrazione delle discipline, promuovere il lavoro di 
gruppo 

In generale, i trienni della scuola secondaria di 
secondo grado incontrano serie difficoltà nel 
rispondere alle crescenti e complesse sollecitazioni 
che provengono dagli ordinamenti regionali, 
nazionali e Europei e a raccoglierne le opportunità 

 Per questa via i consigli di classe non esprimeranno  più 
solo  la somma delle valutazioni delle materie ma potranno 
fare un salto di complessità da cui potrà emergere anche la 
capacità di fare valutazioni di competenza



Come organizzare la nuova visione dell'universo
nella scuola primaria?

Le esperienze maturate nella scuola primaria non hanno 
consentito al gruppo di ricerca OPPI di formulare proposte 
articolate come quelle presentate per il triennio della scuola 
secondaria di secondo grado.

Sì tuttavia individuato un tema di ricerca interessante:

E' possibile presentare agli studenti della scuola primaria, mentre 
stanno imparando la scala metrica decimale anche una scala 
logaritmica? 



Si tratta di una ricerca impegnativa, anche sul piano 
metodologico. Potrebbe essere presentata come “scala degli 
zeri” perché non si contano le unità ma gli zeri. Occorre 
prestare grande attenzione per evitare che l'introduzione di 
questa seconda scala non crei confusione nell'apprendimento 
della prima. Una verifica di questo tipo è impegnativa. Dopo 
aver messo a punto una presentazione appropriata della 
seconda scala, occorrerebbe individuare un campione di 
studenti su cui verificare gli apprendimenti. 



Sull'introduzione di BH nella scuola primaria  il gruppo di 
ricerca OPPI   sta discutendo queste ipotesi di sperimentazione 
mentre non ha ancora avuto modo di esaminare proposte per 
la scuola secondaria di primo grado e per il biennio della 
secondaria di secondo grado

Il tema BH è stimolante e promettente, siamo alla ricerca di 
collaborazioni per formulare proposte per tutto il curriculum 
scolastico 
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